
«Errori medici, basta
accanimento penale»
Parola di ministro...
Schillaci promette la depenalizzazione per limitare
la medicina difensiva e il boom di prescrizioni
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epenalizzazione degli errori
medici? Dai dati che abbiamo
gran parte delle cause giudizia-

rie contro i medici finiscono in un nul-
la di fatto, nell'assoluzione. Per que-
sto va depenalizzato il reato. E poi la
medicina difensiva è un male. Porta i

medici a prescrivere troppi esami, in- tervista al Messaggero, in merito alla
golfa le strutture, aumenta le liste di proposta di depenalizzazione degli
attesa. E le dico da medico: confonde errori medici, ad esclusione del dolo,
anche il medico curante che da tanti, per limitare la cosiddetta medicina di-
troppi, accertamenti deve trarre le fensiva.
conclusioni». Lo ha detto il ministro  
della Salute Orazio Schillaci, in un'in- VALENTINA STELLA A PAGINA 2
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PRIMO "LA MEDICINA DIFENSIVA, OLTRE A COSTRINGERE I MEDICI
IN TRINCEA, INCIDE SUL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
PER CIRCA 10 MILIARDI L'ANNO,

Uno scudo penale per gli errori
medici: «Solo se non c'è dolo»
La proposta del ministro della Salute Schillaci: «Dai dati che abbiamo gran parte delle
cause finisce in un nulla di fatto. La medicina difensiva è un male»

VALENTINA STELLA

ii D epenalizzazione degli er-rori medici? Dai dati che
abbiamo gran parte del-

le cause giudiziarie contro i me-
dici finisce in un nulla di fatto,
nell'assoluzione. Per questo va
depenalizzato il reato. E poi la
medicina difensiva è un male.
Porta i medici a prescrivere
troppi esami, ingolfa le struttu-
re, aumenta le liste di attesa. E
le dico da medico: confonde an-
che il medico curante che da
tanti, troppi, accertamenti de-
ve trarre le conclusioni». Lo ha
detto il ministro della Salute
Orazio Schillaci, in un'intervi-
sta al Messaggero, in merito alla
proposta di depenalizzazione
degli errori medici, ad esclusio-
ne del dolo, per limitare la co-
siddetta medicina difensiva, os-
sia l'eccesso di prescrizione di
esami o prestazioni proprio per
timore di incorrere in conten-
ziosi legali. La medicina difen-
siva, oltre a costringereimedici
in trincea, incide sul Servizio
sanitario nazionale per circa 10
miliardi l'anno, il che è pari al-
lo 0,75% del Pil (dati aggiornati
al 2014).
Recentemente l'Eurispes ha
pubblicato un rapporto dal tito-
lo "La legge Gelli-Bianco e l'ac-
certamento tecnico preventi-
vo. Un primo bilancio sull'ac-
certamento della responsabili-
tà sanitaria nel Tribunale di Ro-
ma". L'indagine sul campo è sta-
ta realizzata in collaborazione
con la XIII Sezione del Tribuna-
le di Roma, presieduta dal magi-
strato Alberto Cisterna, l'En-
pam e lo Studio legale Di Maria
Pino. La XIII Sezione del Tribu-
nale di Roma (ve ne è solo una
analoga presso il Tribunale di
Milano), è composta da sedici
magistrati che si occupano in

via esclusiva di responsabilità
professionale. Il Tribunale di
Roma è quello che tratta il mag-
gior numero di cause di respon-
sabilità medica  delle strutture
sanitarie tra tutti i tribunali ita-
liani (il 35% circa del totale), i
risultati dell'indagine sono
dunque ben rappresentativi
del dato nazionale. La consulta-
zione dell'archivio della XIII
Sezione, partendo da circa
2.000 accertamenti tecnici pre-
ventivi dal 1° aprile 2017 (data
di entrata in vigore della "legge
Gelli-Bianco") al 31 dicembre
2021 ha permesso di repertare
gli accertamenti tecnici preven-
tivi effettuati da 336 medici le-
gali. Tra i risultati più interes-
santi c'è, secondo il segretario
della Federazione italiana dei
medici di medicina generale
(Fimmg) Silvestro Scottiche,
quello per cui «oltre il 70% del-
le cause in sede penale si con-
clude con l'assoluzione non
comportando il coinvolgimen-
to dei medici». Inoltre come ha
ricordato Pierino Di Silverio. se-
gretario del maggiore sindacato
dei medici ospedalieri, l'A-
naao-Assomed, sempre al Sole
24 ore, accogliendo positiva-
mente la proposta di Schillaci,
«350.000 cause l'anno giaccio-
no nei cassetti della magistratu-
ra, ed il 97% delle stesse si tra-
duce in un niente di fatto». A
guardare questi dati non può
non correre il paragone con il
reato d'abuso di ufficio, caratte-
rizzato invece dalla "paura del-
la firma" o come preferisce so-
stenere lo stesso ministro della
Giustizia Carlo Nordio dall'am-
ministrazione difensiva. Sulla
base dei dati forniti dal ministe-
ro della Giustizia, nell'anno
2021, su 5.418 procedimenti de-
finiti dall'ufficio Gip/Gup, le ar-
chiviazioni sono state 4.613 (di
cui 148 per prescrizione); quan-

to alle sentenze di condanna,
ne sono state pronunciate 9,
con 35 patteggiamenti, mentre
sono stati 370 i decreti che han-
no disposto il giudizio. All'esi-
to del dibattimento, poi, su 513
procedimenti definiti le con-
danne sono state 18 (a fronte di
3 7 ne12020 e di 54 ne12019) e le
assoluzioni 256. Insomma da
un lato un medico che per non
rischiare guai con la giustizia
prescrive eccessivi controlli ai
pazienti, dall'altro amministra-
tori che per lo stesso motivo in-
vece frenano le attività del loro
mandato a discapito dei cittadi-
ni e dei territori. A questo pun-
to si attende, come dal ministe-
ro della Salute, una spinta pro-
pulsiva alla modifica della nor-
ma dell'abuso di ufficio anche
da Via Arenula. A dicembre
Nordio aveva incontrato l'Anci
e promesso un intervento legi-
slativo a fine gennaio. Nulla di
fatto: dovrebbe invece arrivare
a breve.
Bisogna trovare la quadra tra la
linea di Nordio/Sisto favorevo-
li a radere al suolo il reato, e
quella dei sottosegretari Delma-
stro delle Vedove (F di) e An-
drea Ostellari (Lega) propensi
ad un semplice restyling, data
la natura di reato spia dell'abu-
so d'ufficio. Chi la spunterà? Co-
me ipotizzato dall'onorevole di
Azione Enrico Costa in un
tweet: «Tra due settimane arri-
verà il ddl del Governo sull'abu-
so d'ufficio. Pare che il reato re-
sterà, ci sarà solo un restringi-
mento. Così non cambierà nien-
te. Soliti esposti, iscrizioni nel
registro indagati, titoloni, fan-
go e poi, dopo anni, assoluzio-
ni».
Tanto è vero che il responsabile
giustizia di Azione ha presenta-
to in Commissione Giustizia la
proposta che prevede l'abroga-
zione dell'articolo 323 del codi-
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ce penale e l'introduzione
dell'abuso d'ufficio come fatti-
specie punita con sanzione am-
ministrativa pecuniaria e ha
raccolto sul sito presuntoinno-
cento.com una serie di articoli
di giornali riguardanti sindaci,
indagati, infangati e poi assolti
dall'abuso d'ufficio. «Peccato -
si legge nel blog - che molti di es-
si siano ormai ex sindaci, per-
ché per il fango si sono dimessi
o non si sono ripresentati, o han-
no perso le elezioni sulla spinta
dell'indagine». Insieme a quel-
la di Costa c'è un'altra proposta
a prima firma del forzista Pietro
Pittalis che prevede la cancella-
zione tout court del reato.

IL CHE È PARI ALLO 0,75% DEL PIL. SECONDO UNA RECENTE
INDAGINE, OLTRE IL 70% DELLE CAUSE IN SEDE PENALE SI
CONCLUDE CON L'ASSOLUZIONE
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